ILLUMINAMI,
SIGNORE, DI LUCE
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O Signore Verbo, o Dio Verbo,

che sei la luce per la quale la luce fu fatta;
che sei la via, la verita e la vita,

nel quale non sono tenebre, né errore,
né vanita, né morte.

Luce senza la quale non vi sono che tenebre.
Via fuori della quale non vi & che errore,
verita senza la quale non c’e che vanita,

vita senza la quale non c’e che morte.

Di una parola, di o Signore: «Sia fatta la luce»,
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E dirigi i suoi passi sulla via della pace,
per la quale entrero nel luogo del
tabernacolo ammirabile

fino alla casa del Signore, con canti di
esultanza e di lode.
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(S. Agostino)



